
Il primo passo 
Idee per progetti di pre-evangelizzazione tratte
dall’esperienza pratica. Un resoconto delle esperienze
dei gruppi giovanili di Langenthal.
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Martedì pomeriggio, in un quartiere con otto palazzi grigi che fanno parte di una
fabbrica. I bambini giocano a calcio sul prato fangoso o vanno in bicicletta e sui
pattini in linea per strada. Parlano tra loro in croato, albanese e turco,
mescolando il tutto con frammenti di parole in tedesco. Molti di loro sono spesso
lasciati a se stessi, perché entrambi i genitori lavorano a turni in fabbrica.

Arriva un’auto, suona un campanellino: «Ora dei bambini!» Una volta alla
settimana due collaboratrici vengono nel quartiere e organizzano, nella sala
comune di un blocco, un’ora dedicata a tutti i bambini. Canti, giochi, lavoretti
manuali, giochi di ruolo, feste e ogni volta una storia biblica. Eppure, ci rendiamo
conto sempre più spesso che è difficile mantenere viva l’attenzione dei bambini.
A volte ci sembra quasi che ci stiano dicendo: «Non vogliamo la tua storia, il tuo
programma, vogliamo TE!» Capiamo sempre di più che questi bambini non hanno
quasi nessuno che abbia davvero tempo per loro! Così nasce una nuova idea:

Sunneträffe - Momento di incontro
In un altro pomeriggio della settimana, oltre all’ora dedicata ai bambini, i piccoli
possono tornare nella sala comune. Questo è il loro momento: «Sunneträffe!»
Questa volta non c’è un programma prestabilito. I bambini possono esprimere i
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propri desideri e una collaboratrice è a loro disposizione. Si gioca (la valigia con i
giochi è stata dipinta dai bambini stessi), si chiacchiera, si raccontano le vicende
della vita quotidiana (scolastica); a volte qualche bambino porta con sé i compiti
e chiede aiuto. Di tanto in tanto spunta persino una domanda sulla storia
raccontata durante l’ora dei bambini. Giocando insieme c’è l’occasione di parlare
delle regole e del comportamento da tenere durante il gioco e di esercitarsi a
interagire pacificamente gli uni con gli altri.
Gli «Sunneträffe» esistono ormai da più di due anni. La fiducia tra i bambini e le
collaboratrici è cresciuta. Di conseguenza, è aumentata anche la ricettività nei
confronti dei contenuti che vogliamo trasmettere durante l’ora dedicata ai
bambini.

Informazioni sul Sunneträffe
L'esempio sopra riportato rappresenta un modo per andare incontro a un
determinato gruppo di bambini.
Quali bambini vorreste raggiungere? E quali sono le loro esigenze? Come potete
andare incontro e aiutarli, per poter poi parlare loro di Gesù?
Ponetevi queste domande all’interno del vostro gruppo e cercate insieme delle
risposte, risposte che vi spingano a compiere passi coraggiosi! Pregate affinché
Dio vi apra nuove porte verso i bambini! Anche le seguenti idee per eventi di pre-
evangelizzazione possono servirvi da spunto.

Il gruppo giovanile parte...
Il gruppo dei giovani della FEG di Langenthal si era prefissato l'obiettivo di
intensificare le attività di sensibilizzazione. Dopo aver valutato diverse possibilità,
hanno optato per l’idea di organizzare un pomeriggio dedicato al gruppo giovanile
nel quartiere residenziale nei pressi del centro comunitario, e precisamente per
due pomeriggi consecutivi. In precedenza, diversi animatori del gruppo giovanile
avevano pubblicizzato gli eventi, distribuendo volantini e affiggendo manifesti
negli ingressi delle case. 

Il primo pomeriggio sono arrivati circa 15 bambini del quartiere. È stato un vero
incoraggiamento per il team! Su un prato nelle vicinanze si sono svolti vari giochi



con l’acqua, la palla, ecc. Il secondo pomeriggio sono stati forse cinque i bambini
che si sono uniti al gruppo giovanile come ospiti. Questa volta è stato organizzato
un semplice gioco all’aperto nel bosco vicino. I momenti di preghiera erano stati
pianificati con attività teatrali e di svago.

Risultato incoraggiante: ancora oggi alcuni bambini che hanno partecipato a quei
pomeriggi continuano a frequentare il gruppo giovanile! Una difficoltà, invece,
riguardava i membri del gruppo giovanile già presenti: non ne capivano la
necessità di organizzare tali pomeriggi di quartiere. È importante che i propri
membri del gruppo giovanile vengano coinvolti fin dall’inizio in un progetto di
questo tipo.

Un altro gruppo giovanile a Langenthal ha avuto un’esperienza positiva in questo
senso: prima di invitare i bambini di un quartiere di immigrati nel proprio gruppo
e di andare a prenderli, ha sensibilizzato i membri del gruppo già presenti nei
confronti di questi bambini. I responsabili hanno chiesto in modo molto concreto:
«Siete d’accordo a invitare questi bambini nel nostro gruppo? Siete disposti anche
a integrarli?»

Genitori a fare shopping – Bambini a fare
lavoretti
Per il periodo dell'Avvento del 2001 era in programma un mercatino di Natale a
Langenthal. All'insegna del motto «Foresta incantata», i negozi avevano previsto
l'apertura domenicale in due fine settimana. Un animatore dei gruppi giovanili
conosceva uno degli organizzatori e ha chiesto se i gruppi potessero dare una
mano in qualche modo. A loro è stato quindi affidato il compito di organizzare un
doposcuola per bambini nella «Foresta incantata». In una sala situata in posizione
centrale del Kunsthaus sono stati quindi organizzati pomeriggi dedicati ai lavoretti
manuali. La particolarità dell’iniziativa: per la prima volta i gruppi giovanili delle
diverse comunità locali hanno unito le forze e hanno collaborato per un obiettivo
comune, realizzando anche un pannello informativo e un volantino informativi
condivisi. Un responsabile principale fungeva da referente. Nei pomeriggi stessi
venivano poi costituite squadre composte da membri dei diversi gruppi giovanili.

Risultati positivi dell’iniziativa: collaborazione, presenza unitaria verso l’esterno,
nuovi contatti con bambini e genitori, promozione dei gruppi giovanili in città.



Certo, avremmo voluto che partecipassero ancora più bambini. La prossima volta
bisognerebbe fare una promozione più ampia e più accattivante. Ma prevale la
gioia di aver affrontato tutti insieme una sfida e di aver lasciato un segno in città.
Si presentano continuamente opportunità per i gruppi giovanili di avvicinarsi ai
bambini in città, sia partecipando al «Ferienpass» (pass per le vacanze) sia
attraverso programmi per bambini in occasione di eventi cittadini.

La comunità vi invita
Il centro parrocchiale della Comunità evangelica libera di Langenthal (FEG) ha
festeggiato il suo ventesimo anniversario. Volevamo lanciare un segnale positivo
al vicinato. Così, in estate, abbiamo organizzato una festa di quartiere, alla quale
abbiamo invitato personalmente tutti i vicini. Stand gastronomici, gelati, bevande,
musica della banda giovanile, visite guidate alla sede... E naturalmente i
responsabili del gruppo giovanile e degli «Ameisli» hanno proposto giochi e
attività per i bambini. Anche i vicini hanno contribuito all’allestimento della festa:
da un lato con specialità culinarie straniere. Due ragazze di una famiglia indiana
hanno inoltre presentato una danza indiana nei loro bellissimi costumi.

Gli incontri durante questa festa sono stati così piacevoli che, due anni dopo,
abbiamo organizzato nuovamente una festa di quartiere con un programma
simile. Questa volta, il programma per bambini includeva anche la «Skybike», che
ha attirato molti ospiti. Sono stati allacciati nuovi rapporti e quelli esistenti si sono
rafforzati. Abbiamo avuto l’opportunità di fornire informazioni in modo aperto
sulla nostra comunità e sul gruppo giovanile. I bambini hanno potuto
semplicemente dare un’occhiata e conoscere così i membri del gruppo e gli
animatori.

La «Muemetu-Chilbi» contro la noia
Già diverse volte una responsabile dell’Ameisli aveva notato una cosa: alla
«Muemetu-Chilbi», che si tiene ogni estate nella sua frazione di Aarwangen, i
bambini ci sono sì... ma si annoiano. Per loro non c’è quasi nulla da fare.
Un’occasione perfetta! L’animatrice ha chiesto agli organizzatori se potesse
mettere in piedi un programma per bambini. Allo stesso tempo, voleva far
conoscere il gruppo Ameisli di Aarwangen. Ha ottenuto il via libera e le è stata



messa a disposizione una tenda alla Chilbi. Un team di collaboratori ha curato
un’offerta variegata durante l’evento stesso. I bambini potevano scegliere tra un
angolo giochi, un angolo creativo, giochi all’aperto e una caccia al tesoro. A orari
prestabiliti veniva letta una storia. Come momento clou speciale, è stata lanciata
una grande mongolfiera che i bambini avevano contribuito a costruire nell’angolo
dei lavoretti.  Il progetto ha riscosso successo sia tra i bambini che tra i genitori.
Si sono instaurati contatti con i genitori. Purtroppo, la partecipazione dei bambini
è stata piuttosto scarsa: l’iniziativa non era ancora sufficientemente conosciuta e
la posizione all’interno dell’area della festa non era delle più favorevoli.
Ciononostante, alla responsabile è già stato chiesto di ripetere l’esperienza il
prossimo anno. Grazie all’esperienza acquisita, con un po’ più di pubblicità e
coordinamento, il gruppo giovanile di Aarwangen, di recente fondazione, farà
bella figura alla «Muemetu Chilbi»!
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target le stanno particolarmente a cuore!

I seguenti animatori hanno contribuito alla stesura di questo articolo:
Simone Pieper, FEG Langenthal (attività di quartiere del gruppo giovanile);
David Marmet, gruppo giovanile EMK Langenthal (programma per bambini al
mercatino di Natale);
Verena Egger, FEG Langenthal, gruppo giovanile di Aarwangen (programma per
bambini alla «Muemetu-Chilbi»)


